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La Plaza Residence è

un complesso di appar-

tamenti composto da

25 abitazioni di recen-

tissima costruzione e

pregevole  architettura

basata sullo stile tipico

mediterrraneo.

www.favignanappartamenti.com
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di Nicola Baldarotta

Ieri mattina s’è tenuta questa be-
nedetta seduta straordinaria del
consiglio comunale di Trapani
che doveva servire a fare il punto
della situazione sull’aeroporto ci-
vile di Birgi.
Doveva, appunto.
Ma a cosa è servita, in realtà, que-
sta seduta straordinaria ed aperta?
A nulla, inutile tergiversare, dicia-
mocelo francamente.
E dire che era presente buona
parte della deputazione nostrana:
c’erano tutti e tre i senatori della
Repubblica, c’era qualche depu-
tato regionale, c’era qualche sin-
daco... c’era l’Airgest, la Camera
di Commercio e diversi sindacati.
C’era anche una folta presenza di
trapanesi che hanno assistito alla
riunione e c’erano, ovviamente,
anche i consiglieri comunali.
Mancava il sindaco, impegnato a
Roma, ma tanto non sarebbe cam-
biato molto e non per demeriti
suoi, quanto meno stavolta.
Intervento dopo intervento, al mi-
crofono si sono alternati in tanti
(quasi tutti i presenti) ma di con-
creto nulla. Tanto che all’ora di
pranzo i consiglieri hanno mollato
in aula i parlamentari regionali e
nazionali e se ne sono andati a
magnà... tanto che cosa poteva
succedere? Nulla, appunto. Mi
pare di essermi già esposto, sem-
pre da questo spazio, sull’inutilità
dei consigli straordinari...

A pagina 5

Erice
I socialisti

sono pronti:
“Nacci vincente”

Ha confessato Antonino Ma-
done, il carpentiere di 60 anni
che al culmine di una lite ha uc-
ciso la moglie, Anna Manu-
guerra. Oggi l’uomo sarà sentito
dal giudice per le indagini preli-
minari. I figli chiedono giustizia.
“Mio padre è un uomo cattivo”,
dice Maria Grazia Madone. “Pic-
chiava mia madre. Ogni scusa
era buona per alzare le mani. Mia
madre aveva deciso di denun-
ciarlo. Lunedì dovevamo andare
dai carabinieri ma purtroppo non
ha fatto in tempo”.

Alle pagine 3 e 7

FEMMINICIDIO A NUBIA, LA FIGLIA:
“MIO PADRE È UN UOMO CATTIVO”

Trapani
Nulla di fatto

per il consiglio
su Birgi

A pagina 4

Sport
Le notizie 

di calcio 

e basket
A pagina 10 e 11

Trapani
Luglio Musicale,
Alcina conquista

il pubblico
A pagina 8
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Manda un saluto particolare a un amico lontano

Dedica un pensiero ai tuoi cari

è il TUO giornale

Chiama al numero 0923/23185
oppure invia una mail a redazione@illocalenews.it

Accadde
oggi

1963  - A Dallas, il Presidente

statunitense John F. Kennedy

viene assassinato

1977 - La British Airways inau-

gura il collegamento  da Londra

a New York con il  Concorde

1990 - Margaret Thatcher rasse-

gna le dimissioni 

2005 - Angela Merkel è il

nuovo Cancelliere della Repub-

blica Federale Tedesca

AFORISMA

“Congratularsi 
vuol dire esprimere

con garbo 
la propria invidia.”

Ambrose Bierce

Martedì

22 novembre

Per lo più

soleggiato

19° C
Precipitazioni: 10%

Umidità: 80%

Vento: 24 km/h

Cinema

ARISTON 

Che vuoi che sia

KING

Mastermind-I geni della truffa

ARLECCHINO

In guerra per amore

DIANA
La ragazza del treno (A)
In guerra per amore (B)

ROYAL

Quel bravo ragazzo
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LA FOTO DEL GIORNO

Auguri a....

Oggi la redazione de IL LOCALE NEWS 
vuole fare doppi auguri a due personaggi pubblici molto cono-
sciuti: l’avvocato Dario Safina che oggi compie 40 anni, e il vi-

gile urbano Mimmo Galuppo che, invece, di anni ne ha
compiuti 61 ma ieri. Auguri da tutti noi.

TRAPANI

Diurno
GIANQUINTO  

via C.A. PEPOLI 281

POLIZZOTI
via Marino Torre, 130

Notturno
GIGLIO
via Cuba

AIUTO
via Sicilia (zona stadio)

EGADI

Diurno-Notturno
DE STEFANO

piazza Europa, 41                                                         

Diurno-Notturno
PANDOLFO  

Via G. Maiorana  22  
(Marettimo)                         

VALDERICE-ERICE

Diurno-Notturno
BONANNO CONTI

via Asmara, 46 (Bonagia)

PACECO

Diurno-Notturno
ACCARDO

via Ten. Serafino Montalto, 14                         

Diurno notturno Frazioni

CASUCCIO
str. Generale E. Rinaldo, 65

(Marausa)

SAN VITO-CUSTONACI

Diurno-Notturno
SPINA 

via Maniaci, 23 (San Vito)  
Diurno-Notturno

BATTIATA
via Roma, 30 (Custonaci)                                                            

FarmacieAGENDA

APPUNTAMENTI

DEL 22 NOVEMBRE

Ore 11.00, Sala consiliare
Comune di Mazara - In-
contro con gli studenti sul
tema del Referendum co-
stituzionale e sulle ragioni
del sì e del no

Ore 17.00, Hotel Crystal
(Trapani) - incontro “Le ra-
gioni del Sì al referendum”

Ore 18.00, Officina Cucina
(Alcamo) - laboratorio di
cucina “Lezioni di Gusto”

Foto Mario Torrente

Dario Safina

Mimmo Galuppo
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LO TROVI A TRAPANI,

ERICE, VALDERICE  

E PACECO.

RICHIEDILO 

GRATUITAMENTE

AL TUO BARISTA

DI FIDUCIA

Per diventare punto 

di distribuzione 

del giornale 

contatta il numero 

331-8497793

LEGGILO  ON LINE 

www.illocalenews.it

www.tuttotrapani.it

seguici su
FACEBOOK
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Al suo difensore, prima di andare
in carcere, ha chiesto: “Ma è
morta?”. Quando ha capito che
sua moglie era deceduta, Anto-
nino Madone, 60 anni, carpen-
tiere, ha chinato il capo. Solo in
quel momento forse s’è reso conto
realmente della gravità di ciò che
aveva fatto. Davanti al pubblico
ministero Antonio Sgarella, che lo
ha interrogato, poco dopo l’omi-
cidio, presso la caserma dei cara-
binieri di Paceco, è apparso
scosso e impaurito. Completa-
mente diverso da come lo descri-
vono i parenti. “Un marito
padrone, violento e insensibile”.
(Altri articoli a pagina 7). Anto-
nino Madone e Anna Manuguerra
s’erano sposati una quarantina
d’anni fa. Erano andati ad abitare
in un’abitazione di via Speranza,
nella frazione di Nubia. Una pic-
cola comunità dove ancora il ma-
trimonio e la famiglia sono valori
sacri. La loro unione è stata presto
allietata dall’arrivo di tre figli, Ga-
spare, Giuseppe e Maria Grazia.
Antonino Madone e Anna Manu-
guerra sembravano una coppia fe-
lice. Nulla è mai trapelato dalle
mura domestiche. Solo recente-
mente, stanca dei continui mal-
trattamenti, Anna Manuguerra ha
confidato ai parenti di essere da
lungo tempo picchiata dal marito.

Ha raccontato di quando non
usciva di casa per non mostrare i
lividi che lui gli procurava. Delle
lacrime versate in silenzio. Non
ha però voluto denunciarlo. Non
voleva coinvolgere i figli e la sua
famiglia in una vicenda giudizia-
ria. Era però decisa a separarsi.
S’è rivolta a un legale ed ha chie-
sto di avviare le procedure di se-
parazione giudiziale. Per
Antonino Madone è stato un duro
colpo. “Non credevo che facessi
questo passo”. Il 7 i due coniugi
sono stati convocati in tribunale.
Il giudice ha disposto un manteni-

mento in favore di Anna Manu-
guerra. Madone avrebbe dovuto
versare mensilmente un assegno
di trecento euro in favore della
moglie. È rimasta però una que-
stione irrisolta: la casa. “Il giudice
non ha potuto disporre nulla in
proposito visto che non c’erano i
presupposti per l’assegnazione
esclusiva a una delle due parti”,
spiega l’avvocato Massimiliano
Sammartano, difensore di Anto-
nino Madone.  “La signora era di-
sposta a cedere l’appartamento al
marito ma a condizione che lui
non parcheggiasse più la sua auto

all’interno del cortile”. Anna Ma-
nuguerra s’era trasferita da qual-
che tempo nell’abitazione della
madre, accanto a quella in cui
aveva convissuto con il marito.
Non voleva più avere alcun con-
tatto con l’ex coniuge. L’udienza
era stata aggiornata a febbraio.
L’8 novembre, però, Antonino
Madone ha telefonato al suo di-
fensore. “Era agitato”, racconta
l’avvocato Massimiliano Sam-
martano. “S’è lamentato perché la
moglie continuava a entrare e
uscire dalla loro casa. Ho provato
a calmarlo. Gli ho spiegato che

aveva tutto il diritto di farlo visto
che l’abitazione era in regime di
comunione legale. Mi ha chiesto
se poteva cambiare la serratura
per impedirle di entrare. Ho rispo-
sto che non poteva farlo perché
avrebbe commesso un reato. Ho
provocato allora a suggerirgli una
soluzione. Gli ho detto che l’unica
via percorribile era di andare da
un notaio e procedere legalmente
alla suddivisione dell’immobile.
Tra l’altro al primo piano dell’edi-
ficio abita la figlia, Maria Grazia.
Ha detto che ne avrebbe parlato
con i figli e mi avrebbe fatto sa-
pere. E invece, domenica pome-
riggio, mi hanno chiamato i
carabinieri per comunicarmi che
era stato arrestato”. Nel pomerig-
gio Antonino Madone litiga con la
moglie. Volano parole grosse. Ma-
done afferra un coltello e colpisce
la coniuge al petto. Una, due, tre.
Alla fine saranno una ventina le
coltellate inferte alla povera
donna. Poi fugge. Anna Manu-
guerra è ancora viva. Morirà poco
dopo l’aggressione tra le braccia
del figlio Gaspare. Madone si reca
in una rivendita di tabacchi. Ac-
quista le sigarette. Poi va al bar.
Chiede un caffè. Risale in auto e
si reca in un ristorante nei pressi
della torre di Nubia dove era so-
lito pranzare. Il proprietario nota

che è sporco di sangue. “Ho com-
messo una fesseria”, spiega Anto-
nino Madone. Il ristoratore, resosi
conto della gravità della situa-
zione, contattata immediatamente
i carabinieri. 
Antonino Madone viene rintrac-
ciato ed arrestato poco dopo da
una pattuglia della compagnia di
Trapani. Nel corso dell’interroga-
torio, davanti il pubblico mini-
stero Antonio Sgarella, ammette
di avere accoltellato la moglie.
Oggi Antonino Madone sarà sen-
tito dal giudice per le indagini pre-
liminari che dovrà convalidare il
fermo. Un atto che sembra scon-
tato.

Maurizio Macaluso 

Antonino Madone ha confessato di avere ucciso la moglie, Anna Manuguerra

“Non devi più parcheggiare l’auto nel cortile”
L’ultima lite prima del tragico accoltellamento 

L’abitazione  in via Speranza a Nubia

Massimiliano Sammartano
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Ma all’ora di pranzo l’aula consiliare si svuota e tutto finisce con un “nulla di fatto”

Un nulla di fatto. Nessuna pro-
posta concreta e nessun reale
provvedimento in merito al fu-
turo dell’aeroporto civile di
Birgi. La seduta straordinaria
del consiglio comunale di Tra-
pani, che a dire il vero è stata
molto partecipata anche dai cit-
tadini, è servita solo a ribadire
tutte le perplessità che esistono
in merito al futuro del Vincenzo
Florio e di Airgest.
A dire il vero è stato proprio su
Airgest che s’è registrato un pic-
colo sussulto in aula, quando il
senatore d’Alì, nel corso del suo
intervento, ha lasciato intendere
che ci sia qualcosa che non qua-
dra o comunque da approfon-
dire.
Il parlamentare nazionale s’è
soffermato sullo stato di salute
di Airgest e sui milioni di euro
di default della società che ge-
stisce lo scalo trapanese e poi ha
sottolineato quello che, a detta
di molti, sembrava un atto d’ac-
cusa: la nascita di una società
che gestisce il sistema dei carbu-
ranti e che sarebbe, invece, in at-
tivo. 
Per il resto, malgrado la corposa
presenza di quasi tutti gli attori
che ruotano attorno alla vicenda
socio-politica del Florio e di

tutti e tre i senatori trapanesi, la
seduta straordinaria di ieri è ser-
vita soltanto a far partire la ri-
chiesta di attuare una strategia
comune con l’obiettivo di rilan-

ciare l’attività dello scalo. Cioè
nulla di nuovo rispetto a quanto
già abbondantemente auspicato
da sempre.
La nota a margine, invece, ap-

pare abbastanza significativa:
poco dopo le tredici, o a ridosso
delle tredici, i consiglieri comu-
nali hanno iniziato a svuotare
l’aula lasciando gli “ospiti” isti-
tuzionali praticamente da soli.
Chi per un motivo, chi per un
altro, uno ad uno hanno iniziato
a defilarsi... 
In aula, alla fine, di consiglieri
comunali presenti ne abbiamo
contati solo sei: Nicola Sveglia,
Enzo Abbruscato, Peppe Gua-
iana, Nicola Lamia, Ninni Bar-
bera e Giuseppe Peralta.
Gli altri, a meno di non averli
contati poichè momentanea-
mente “in bagno”, erano andati
tutti via. 

Trapani, il consiglio comunale affronta 
la questione dell’aeroporto Vincenzo Florio

Del torrente di limacciose pa-
role, profferte ieri in consiglio
comunale durante la lunga e
tediosa discussione sul futuro
dello scalo aeroportuale, mi si
sono impresse in mente
quelle di Gregory Bongiorno,
presidente di Confindustria
Trapani e che io, liberamente,
riassumo così: nella terra del
gattopardo, è la somma
degli individualismi a reg-
gere il tutto. 
Ogni passerella elettorale di-
venta quindi un puntello al si-
stema. Ogni necessità
clientelare, si tramuta in bene
comune. 
E che importa della program-
mazione? Della messa a si-
stema di soluzioni durature?
L'emergenza crea necessità.
La necessità, servilismo. 
Il servilismo, voti. 
E tutto diventa norma-
lità, in un mosaico im-
perfetto dai tasselli
pigiati a forza dentro la
cornice. E anche se non
propriamente comba-
cianti, anche se i bordi
frastagliati si accaval-
lano, si spezzano, si
scheggiano nel tentativo, 

l'importante è che tutto ri-
manga puntellato per un altro
anno, magari due. 
Magari fino alla vigilia delle
prossime elezioni, dove i fau-
tori dell'emergenza possano
ripresentarsi schierati in bella
fila, con i volti contriti e le
mani supplichevoli. Con
grandi promesse da elargire
come i munifici Babbi Natale. 

Ma sono scatole
vuote quelle ven-
dono al prezzo del
vostro futuro.
L'ennesima emer-
genza, già in at-
tesa dietro le mille
imperfezioni di un
artefatto mosaico.

Luca Sciacchitano

Il mosaico imperfetto

In stato di agitazione 
i lavoratori 

della Camera di Commercio 
I dipendenti della Camera di commercio di Trapani
da ieri sono in stato di agitazione per protestare
contro la riforma del sistema camerale. Il personale
dell’ente camerale da ieri mattina è in assemblea
permanente. 
Alla mobilitazione di ieri hanno partecipato anche
diversi lavoratori ormai in pensione che temono
per il loro trattamento pensionistico, visto che in
Sicilia le Camera di Commercio rappresentano
anche gli enti previdenziali dei loro ex dipendenti.

Sotto accusa c’è la riforma del sistema camerale
voluta dal governo Renzi che, secondo il personale
dell’Ente Camerale, metterebbe a rischio stipendi,
pensioni e servizi alle imprese. Da qui la decisione
di entrare in stato di agitazione e proclamare di-
verse giornate di sciopero.
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Il Comune di Custonaci e
l’A.N.A.S (Associazione
Nazionale di Azione So-
ciale) danno inizio ai corsi
di formazione al consegui-
mento delle qualifiche di
operatore socio sanitario
(OSS), operatore tecnico
assistenziale (OTA) e
ADEST; gli attestati sono
validi per tutto il territorio
nazionale. 
Il percorso formativo avrà
inizio entro dicembre
2016 con un numero mas-
simo di 25 allievi; la sede
dove si svolgeranno le ses-
sioni di studio si trova a
Custonaci in via Scurati,
negli spazi della Scuola
del Marmo. 
Il corso avrà una durata di
420 ore, di cui 180 ore di
formazione teorica e 240
ore di tirocinio. 
Per informazioni gli inte-
ressati possono rivolgersi
all’A.N.A.S telefonando ai
numeri 0923 1986788,
Cellulare 373 7520130 op-
pure via email:
trapani@anasitalia.org  -
www.anasitalia.org. 

Francesco Catania

Custonaci, 

via ai corsi

per OO.SS.
Un vero e proprio convegno for-
mativo che, però, è servito a lan-
ciare il piano programmatico e di
governo per amministrare Erice
dal 2017. 
I socialisti, domenica mattina
all’hote Tirreno, dimostrano di
avere le idee chiare e raccolgono
anche la presenza significativa di
esponenti del Partito Democratico
sia di Erice che di Trapani.
Nella sala congressi, dove erano
presenti circa un centinaio di per-
sone, hanno assicurato la loro pre-
senza Enzo Abbruscato e Pietro
Savona (Pd Trapani) e Ciccio To-
daro (Pd Erice): tutti e tre candi-
dati, ognuno per il Comune di
competenza, alle Primarie che do-
vrebbero svolgersi nel mese di
gennaio prossimo e dalle quali
(sempre se si terranno) emergerà
il nome del candidato sindaco dei
Democratici.
Presenza che, lo ha sottolineato
l’onorevole Nino Oddo, non può
che dimostrare la voglia di PD e
PSI di volere continuare a dialo-
gare fattivamente in vista delle
prossime Amministrrative.
“Ma i socialisti - lo afferma lo
stesso Oddo - sono pronti ad an-
dare anche da soli, specie ad
Erice, con il proprio candidato
Gino Nacci”.
Il parlamentare regionale mette a
segno anche un altro colpo: la pre-

senza del “dissidente” Alberto
Cardillo che proprio da queste pa-
gine aveva esternato il suo malu-
more per la scelta dei candidati
sindaco per Erice ritenendoli non
idonei. Cardillo ha preso la parola
ed ha spiegato ancora una volta il
suo pensiero aprendo, però, alla

sindacatura di Nacci.
La parte del leone l’ha fatta Ora-
zio Mistretta con le sue deduzioni
sul ruolo dell’Università: “Biso-
gna puntare al quinto Ateneo di
Stato in Sicilia” ha affermato  Mi-
stretta e poi ha spiegato il per-
corso che dovrà essere seguito per
arrivare all’obiettivo.
Per Nino Oddo il rilancio di Erice
passa anche attravero l’istituzione
di un ente Parco, proposta di cui
lo stesso s’è fatto promotore in
ARS. 
La parola, infine, è andata proprio
al candidato sindaco Nacci che ha
sottolineato alcune incongruenze,
a suo dire, dell’Amministrazione
guidata da Giacomo Tranchida.

Ribadita la scelta di puntare sul medico Gino Nacci quale candidato sindaco

La piattaforma dei socialisti per governare Erice

“Da sindaco e da tesserato del
Pd confermo di non avere pre-
giudiziali di tipo ideologico o
precostituite nei confronti dei
socialisti. Al pari, non sottac-
cio però, il male che il loro
capo bastone, notoriamente
continua a fare alla comunità
cittadina di Erice”.
Il sindaco Tranchida ha voluto
replicare a quanto indirizzato
a lui nel corso dell’incontro
socialista di ieri mattina. 
Prima ha voluto sottolineare
alcuni passaggi circa l’allon-
tanamento del professor Zi-
chichi da Erice, dicendosi
disponibile a fornire anche il
suo numero di cellulare per
conferme dirette atte a dimo-
strare il fatto che Zichichi non
abbia “abbandonato” Erice
per colpa di Tranchida. 
E poi un lungo attacco ai con-
siglieri socialisti: “Consiglieri
in corso d’opera “acquistati”
che rappresentano plastica-
mente il punto di non ritorno
dell’etica politica”. 

Poi una stoccata a Nacci in
merito al Campo Bianco: “la
magistratura può indagare” ed
infine un affondo al professor
Todaro del Pd ericino: “ri-
cordo che già nel 2012 andava
a braccetto con Nacci”. Sulla
presenza di Savona ed Abbru-
scato invece: “Posso solo dire
che ognuno è libero d’intra-
prendere coerentemente la
strada che ritiene più oppor-
tuna o congeniale per rag-
giungere la propria meta,
scegliendosi i propri compa-
gni di viaggio. In amicizia
posso solo augurar loro buona
fortuna”.

nb

Replica pepata del sindaco 
di Erice, Giacomo Tranchida

Daidone mette a segno il primo colpo:
Annamaria Croce aderisce a Sicilia Futura
Livio Daidone, neo presidente
provinciale di Sicilia Futura,
riparte dagli amici con cui ha
condiviso alcuni percorsi po-
litici. La prima adesione uffi-
ciale al movimento politico
creato dall’ex Ministro Totò
Cardinale, è la valdericina
Anna Maria Croce che, lascia-
tasi da parte l’esperienza in
Giunta a Valderice, ha deciso
di seguire il movimento poli-
tico “Sicilia Futura” conti-

nuando, da centrista, a rima-
nere vicina alle posizioni del
Premier Matteo Renzi.

Anna Maria Croce

Orazio Mistretta
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C’era anche il boss Matteo Mes-
sina Denaro tra i mandanti delle
stragi del 1992. La Direzione
Distrettuale Antimafia di Calta-
nissetta ha chiesto il rinvio a
giudizio del latitante castelvetra-
nese per la morte dei giudici
Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino e degli uomini delle loro
scorte. Il provvedimento è stato
notificato alla madre, a Castel-
vetrano, nell'ultimo domicilio
del boss, via Alberto Mario nu-
mero 51. La decisione di ucci-
dere i due magistrati fu presa
nell’autunno del 1991 nel corso
di una riunione a Castelvetrano.
“C'era anche Matteo alla riu-
nione di fine settembre in cui
Salvatore Riina comunicò l'av-
vio della strategia stragista", ha
riferito il collaboratore di giusti-
zia Vincenzo Sinacori, ex sicario
delle cosche trapanesi.  Secondo
i pentiti, in un primo momento
s’era deciso di uccidere il giu-
dice Giovanni Falcone a Roma.
L’incarico sarebbe stato affidato
a Messina Denaro. Sinacori ha
riferito di avere visto il boss ca-
stelvetranese mentre caricava a
bordo di una vettura mitra, kala-
shnikov e alcuni revolver. Il
piano però fallì. Giovanni Fal-

cone fu poi ucciso il 23 maggio
del 1992 a Capaci. Un mese
dopo fu la volta di Paolo Borsel-
lino e della sua scorta. L'udienza
preliminare è fissata per il pros-

simo 22 dicembre davanti al
giudice per le udienze prelimi-
nari Marcello Testaquatra. Mes-
sina Denaro è stato già
condannato per le stragi del

1993 a Roma, Firenze e Milano,
con l’accusa di aver custodito in
una cava del trapanese una parte
dell’esplosivo usato per le
bombe.

Trapani In riferimento al pro-
cesso a carico di Giuseppe La
Francesca, di cui abbiamo dato
notizia nell’edizione di ve-
nerdì 18 novembre, si precisa
che la vittima del tentato omi-
cidio si chiama Silvestro Di
Discordia e non Silvestro
Mangano. Ci scusiamo con
l’interessato per l’involontario
errore. 

Marsala Avrebbero raggirato
lo zio. Giuseppe Pietro Gram-
matico e Francesco Bonventre,
rispettivamente di 55 e 62
anni, sono stati condannati a
un anno e quattro mesi di re-
clusione ciascuno per truffa e
appropriazione indebita. Se-
condo l’accusa, i due avreb-
bero convinto l’anziano zio a
prelevare dall’ufficio postale
tutti i suoi risparmi, circa 90
mila euro, e a depositarli su
due libretti cointestati che poi
avrebbero provveduto a pro-
sciugare. 

Marsala Venerdì’ 25 novem-
bre, presso la sede dell’Asso-
ciazione culturale OTIUM,
Paola Di Simone,  direttore
tecnico capo biologo della Po-
lizia di Stato, presenterà il suo
libro “Crimini al microsco-
pio”. L’evento rientra nell’am-
bito della manifestazione
“Parole contro la mafia”.

In breve...

Il provvedimento è stato notificato all’ultimo domicilio del latitante a Castelvetrano

Stragi 1992, la Direzione Antimafia di Caltanissetta
chiede il rinvio a giudizio del boss Messina Denaro

Celebrata ieri la messa in onore
della Virgo Fidelis, patrona dei
Carabinieri. Alla celebrazione,
officiata dal vescovo Fragnelli,
hanno partecipato il prefetto Giu-
seppe Priolo, il procuratore ag-
giunto Ambrogio Cartosio, il
questore Maurizio Agricola e il
comandante provinciale dei Ca-
rabinieri Stefano Russo.

I Carabinieri festeggiano la “Virgo Fidelis”

Avrebbe abusato della figlia
di tre anni. Un alcamese di
38 anni è stato condannato a
otto anni di reclusione per
violenza sessuale su minore.
La sentenza è stata emessa
dal giudice per le udienze
preliminari di Trapani Ema-
nuele Cersosimo che ha in-
flitto all’imputato
un’ulteriore pena di un anno
e otto mesi di reclusione per
maltrattamenti all’ex moglie.
I due coniugi sono separati
da due anni. Gli abusi sareb-
bero avvenuti   quando la
bambina era sola con il
padre. Il giudice ha anche di-
chiarato la decadenza della
potestà genitoriale e l’inter-
dizione dall’impiego in luo-
ghi frequentati da minori.

Abusi 
sulla figlia,
condannato

Matteo Messina Denaro Giovanni Falcone e Paolo Borsellino



AFFITTASI
- TRAPANI: Arr.to , zona via virgilio 4° con p.auto €.
350,00 (comprese utenze)

- TRAPANI: Bilocale arr.to zona   via fardella 3^ con
clima . €.300,00

- TRAPANI: Bilocale arr.to  zona tribunale buon con-
testo con clima, €.400,00

VENDESI

- TRAPANI: Bilocale arredato
p.secondo via san michele 

€ 40.000,oo trattabili

VENDESI

- TRAPANI: App.to  4
vani+acc. p. 2^  centro storico  

€ 80.000,00  

- TRAPANI: Vendesi 4vani +acc  zona via salemi  1^
p risc. con garage cantina e p.auto € 140.000,00 trat-
tabile

- TRAPANI: Vendesi villetta  mq.110  doppiservizi
zona san giovannello su due elev.con veranda e pic-
colo giardino € 175.000/00 tratt.li

- ERICE: Vendesi casolare  a martogna  tipo baglio
150+ 2000 terreno e piazzale vista panoramica 
€ 90.000,00 tratt.ie

- ERICE: Vendesi app.to  
3 vani+acc. zona via Manzoni
2^p. con ascensore.
buon contesto.

€ 130.000,00 

AFFITTASI

- Trapani: Via Del Pesco P/1° s.a. piccolo condominio
3vani+acc. pari al nuovo €400,00)

AFFITTASI ARREDATI

- Trapani: pressi P.zza Cuba P/4° c.a. mq90c.a.
3vani+acc. arredato €380,00

- Valderice: trav. Via Vespri P/T rialzato 3vani con
doppi servizi arredato e corredato €300,00

- Trapani: Via Fardella P/2° s.a. bilocale comodo ar-
redato e corredato €330,00 comprese utenze

VENDESI

- Salinagrande: 
Villetta di recente co-
struzione con giardino
e verande P/T e P/1°
mq.160 ca

€210.000 Trattabili

VENDESI

- Trapani: Trav. Via Marconi recente costruzione P/6°
5vani+acc. garage , cantina e p.a. €165.000,00 Trat.

- Trapani: Via Marsala P/1° s.a. mq.70c.a.
3vani+acc. Buono Stato € 65.000,00Tratt

- San Vito Lo Capo 
zona Vacche 
P/T e P/1° mq.100
con giardino e ve-
rande buono stato 

- €260.000 Tratt.
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“Mamma mia,  perché ci hai la-
sciati?”. Manca qualche minuto
alle ventuno quando la salma di
Anna Manuguerra viene portata
via dagli addetti alle pompe fu-
nebri. In via Speranza, nella fra-
zione di Nubia, esplode la
rabbia dei familiari. “Non è giu-
sto”, urla la figlia, Maria Grazia,
in lacrime. “Non è giusto”. An-
tonino Madone ha già confes-
sato ed è stato trasferito in
carcere. I parenti però ancora
non ne sono informati. Venti-
quattro ore dopo la tragedia, il
dolore dei figli è ancora fortis-
simo. “Mia madre è stata una
persona splendida”, dice Maria
Grazia Madone. “Viveva solo
per noi figli. Non meritava di
fare questa brutta fine”. 
È vero che suo padre la pic-
chiava? 
“Mio padre è una persona cat-
tiva. Picchiava mia madre per
futili motivi. Qualunque ragione
era buona per alzare le mani.
Con noi figli recitava la parte
del bravo marito ma noi ave-
vamo capito di che pasta è
fatto”. 
Con voi figli che padre è stato?
“Non abbiamo avuto mai un
buon rapporto. Quand’eravamo

bambini non ci ha mai preso in
braccio o ha giocato con noi. E
anche quando siamo cresciuti il
rapporto non è migliorato. Non
dialogava mai con noi e non si
interessava delle nostre vite”. 
È  stato violento anche con
voi? “Sì, lo è stato”. Perché sua
madre non si è mai rivolta
all’autorità giudiziaria? 
“Mia madre era una donna al-
l’antica. Pensava alla famiglia.
Noi viviamo in un piccolo paese
dove non sono mai avvenuti fatti
del genere. Mia madre non vo-
leva esporre la famiglia a uno

scandalo. Pensi che da quando
si erano separati non ha più fre-
quentato la chiesa del paese per
la vergogna”. 
Non doveva essere lei a vergo-
gnarsi... 
“È vero. Alla fine però aveva de-
ciso di denunciarlo”.
E perché non lo ha fatto?
“Venerdì sera lui l’ha insultata,
come di norma faceva ogni volta
che mia madre entrava in casa.
Lei ha detto che lo avrebbe de-
nunciato. Mi ha chiesto di ac-
compagnarla, il lunedì, dai
carabinieri per presentare una

denuncia ma purtroppo non ha
fatto in tempo”.
Quando l’ha vista l’ultima
volta?
“Poco prima che morisse. Era a
casa di mia nonna. Stava cuci-
nando. Dovevamo mangiare
tutti insieme perché il giorno se-
guente mio fratello doveva par-
tire. Era serena e sorridente.
Mia madre sorrideva sempre.
Avrebbe avuto mille motivi per
piangere dalla mattina alla sera
e invece aveva sempre sorriso
smagliante”.

Maurizio Macaluso 

“La signora Manuguerra
temeva per la sua vita”

Aveva nascosto tutti i coltelli.
Anna Manuguerra aveva
paura del marito. Nel mese di
luglio confidò all’avvocato
Vincenzo Maltese, che l’ha as-
sistita nella causa di divorzio,
di temere per la sua vita. “La
sera si chiudeva a chiave nella
sua camera perché temeva che
lui potesse ucciderla”, dice il
legale. Nonostante la situa-
zione di pericolo ha deciso
però di non denunciare il ma-
rito. “Nel mese di luglio -
spiega Maltese - si è trasferita
nell’abitazione della madre.
Pensava che con la separa-
zione tutto si sarebbe risolto.
Nelle ultime ore però si era de-
terminata a denunciarlo. Dopo
l’udienza del 7 novembre i li-
tigi erano ripresi. Oggi (lunedi,
ndr) sarebbe dovuta recarsi dai
carabinieri ma purtroppo non
ha fatto in tempo”. Il legale
smentisce invece il movente
passionale. “Mi sento di esclu-
dere questa ipotesi. La signora
più volte, all’inizio della pro-
cedura di separazione, ha
escluso la sussistenza di altri
rapporti”. “Con l’occasione -
aggiunge Maltese - voglio
anche smentire la notizia, pub-

blicata da altre testate giorna-
listiche, secondo cui uno dei
tre figli, precisamente Ga-
spare, arruolato nell'Arma dei
Carabinieri, avrebbe visto il
padre  subito dopo aver com-
messo il delitto prendere un
caffè al bar di Nubia e com-
prare un pacchetto di sigarette.
Questi infatti, appresa la noti-
zia dalla nonna si è precipitato
subito a casa della madre e lì è
rimasto fino all’arrivo dei soc-
corsi. Manifestiamo massima
fiducia negli inquirenti e nella
magistratura. I  miei assistiti
chiedono solo giustizia per
l’atroce morte della madre”.
Oggi pomeriggio, presso il ci-
mitero comunale, è prevista
l’autopsia.

“Mio padre è un uomo cattivo e violento.
Mia madre aveva deciso di denunciarlo”

Parla Maria Grazia Madone, figlia del carpentiere che ha assassinato la moglie

La salma di Anna Manuguerra viene portata via dall’abitazione di via Speranza

Vincenzo Maltese
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L’opera da salotto nelle “corde” del Luglio. Finale di stagione con Lucia di Lammermoor

Buon successo di pubblico per
l’Alcina di Händel, tra matinèe de-
dicate alle scuole e recite serali.
Appartiene a quella tipologia di
opere dette “da salotto”, in quanto,
oltre ai pochi cantanti sono utiliz-

zati anche  strumenti in un numero
essenziale come la spinetta, gli
archi e occasionalmente fiati.
L’opera attiene ad un progetto
Händeliano con l’Istituto di Cul-
tura Tedesca, che si concluderà nel
2018 con l’Ariodante, per sancire
una connessione tra la cultura te-
desca e quella epica isolana.
L’opera, il cui adattamento, testo,
regia, costumi e luci sono state sa-
pientemente curate da Maria Paola
Viano, differisce dall’originale per
esser priva di due personaggi, ma
contiene un narratore che col suo
cuntu in siciliano (l’attrice Simona
Malato) introduce i vari quadri,
nella migliore tradizione dei can-
tastorie e pupari siciliani. Ancora
una volta assistiamo ad una novità
che verrà ascritta negli annali del

Luglio Musicale targato Giovanni
De Santis. Nel concetto di Teatro
di Tradizione abbiamo pensato -
afferma il Consigliere Delegato -
di dare una connotazione pecu-
liare all’Ente che nella sua storia
è stato sempre innovativo, a par-
tire dal fatto che le opere da 1948
venivano rappresentate all’aperto.
Dedicarsi anche a queste opere da
salotto non è altro che una prero-
gativa programmatica che quali-
fica ulteriormente il nostro Ente.
Dal punto di vista della rappresen-
tazione, l’opera è fruita in maniera
partecipata dal pubblico, anche per
la vicinanza dello stesso, perchè i
cantati si sono esibiti a non più di
un metro dalla prima fila. Quindi
una continua transizione di stati
d’animo dai cantanti/attori al pub-

blico. Se pur nella logica del  mi-
nimalismo scenico, quasi imposto
dal sito, l’idea e l’utilizzo di una
semplice rete da letto quadrata ha
fatto assumere alla scena diverse
soluzioni di regia. Ora distesa e
luogo di amplesso, poi alzata e le-
gata quale un elemento imprigio-
nante, infine diventa uno schermo
immaginario di proiezioni guerre-
sche. Da citare, oltre alla direzione
musicale di Piergiorgio Del Nun-
zio, Maria Cristina Napoli (Al-
cina), Riccardo Angelo Strano
(Ruggiero, ruolo originariamente
per i castrati) Simone Di Capua
(Bradamante), Francesca Martini
(Morgana) e il giovane tenore An-
drea Schifaudo che ha esibito una
calda ed interessante voce.

Francesco Ciavola

L’Händeliana Alcina tra morte e rinfrancati amori
Curiosità e attesa per La voix humaine di Poulec

È questo il tema che il prof. Salvatore D’Angelo svolgerà il 25 no-
vembre prossimo all’Accademia degli Studi Medievali di Trapani,
presso l’Istituto Europa 2000 in via Marconi 198 - Casa Santa  Erice.
Se nell'alto medioevo lo speziale non era altro che un umile artigiano
al servizio del medico, - ci anticipa il prof. D’Angelo - fu grazie a Fe-
derico II, che si affermò la sua piena autonomia professionale. Uffi-
cialmente gli speziali o aromatari dovevano preparare le medicine
secondo le disposizioni dei medici, ma, nella realtà, per quanto con-

cerne la diagnosi e, in particolare, le cure, grazie a una profonda co-
noscenza del valore terapeutico di piante ed erbe, il più delle volte ne
sapevano più degli stessi medici. Fra l'altro, e per il medioevo non è
notizia di poco conto, l'esercizio di tale professione, regolata in seguito
da apposite corporazioni, era aperta anche alle donne. Le loro cono-
scenze omeopatica e fitoterapeutica - conclude il relatore - era uni-
versalmente apprezzata a tal punto che sovrani, aristocratici e gente
del popolo, più che ai medici, preferivano ricorrere ai loro consigli.

“Speziari ed Aromatari” all’Accademia degli Studi Medievali

Prosegue la rassegna di perfor-
mance d'appartamento orga-
nizzata dall'Associazione
Culturale Spazioscena, il se-
condo appuntamento di questa
stagione d'autunno è con il tea-
tro danza ed in particolar modo
con la danzatrice, coreografa e
performer Silvia Giuffrè. A
partire da una riflessione sul
mito della caverna di Platone
- dice l’artista trapanese -  e
sulla differenza propongo una
performance site specific,
creata ad hoc per Spazioscena
che si presta ad una intera-
zione sui generis con il pub-
blico con uno scambio di
energia. Corpo, movimento,
parola e opera d'arte vivificano
lo spazio, il quale, a volte ap-
pare piccolissimo, altre volte
estremamente dilatato, ma

sempre in grado di creare
nuove suggestioni. All'insegna
della metafora e dello sposta-
mento di senso da un codice
all'altro, la mia performance è
un percorso, che alterna mo-
menti di sola danza a momenti
di testo e azione teatrale. Nel
sottile gioco di ombre, luci e di
prospettive non sempre ciò che
si osserva in prima istanza cor-
risponde a ciò che è realmente.
Le musiche originali sono del
palermitano Giuseppe Rizzo.
Sabato 26 novembre 2016
presso Associazione Culturale
Spazioscena di Castelbuono
alle 19 e poi alle 21,15. Nella
mattina di domenica 27 “Il
corpo re-attivo”, seminario di
contact improvisation e im-
provvisazione - open level.

FC

What's inside? Il nuovo
evento con Silvia Giuffrè 

Foto G.Vacirca
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Ciao a tutti, sono Billy... Billy il bello! Amici
umani ho ancora bisogno del vostro aiuto. Oxi
e Max, questi due bellissimi segugi, rispettiva-
mente di tre e un anno, cercano casa, preferi-
bilmente un’adozione di coppia poiché sono
cresciuti assieme e dormono assieme. Sono mi-
crochippati e vaccinati. Sono buoni e affettuosi,

vanno d'accordo con cani maschi e femmine. Come al solito, te-
lefonate in redazione al numero: 0923 23185 o scrivete a: reda-
zione@illocalenews.it. Siamo sempre qui tranne che per l’ora
della pappa!!! E soprattutto non dimenticate mai discrivermi e di
farmi sapere se c’è bisogno di una zampa per i nostri amici ani-
mali.Bau, bau!

L’ANGOLO DI BILLY

C’era una folta delegazioni ieri
mattina davanti la Prefettura di
Trapani al sit in di protesta dei
lavoratori delle cooperative di
accoglienza dei migranti. Una
protesta dettata dai forti ritardi
con cui i dipendenti percepi-
scono gli stipendi. C’è gente
che aspetta gli emolumenti do-
vuti addirittura da otto mesi.
“Una situazione insostenibile -
dicono -. Continuano a dirci
che i ritardi con cui ci pagano
sono conseguenza dei ritardi
con cui il Ministero degli In-
terni trasferisce le somme da
liquidare agli enti di assi-
stenza. Ma a noi importa poco
di chi sia la colpa o dove la bu-
rocrazia come sempre si in-
ceppa. Qualunque cosa sia
piuttosto, qualcuno dovrebbe
invece spiegarci come fac-
ciamo a mantenere noi stessi e
le nostre famiglie in questa ma-
niera?”. Insieme ai lavorari, i
sindacati che hanno organiz-
zato il sit in: Filcams Cgil, Uil-
Tucs, Confintesa e Ugl
Trapani.
“Si tratta di un tema impor-
tante che coinvolge centinaia
di lavoratori e le loro famiglie
- affermano i segretari generali
di Filcams Cgil, UilTucs, Ugl e

Confintesa Anselmo Gandolfo,
Mario D’Angelo, Franco Fa-
sola e Giuseppe Monaco -. Il
prefetto di Trapani Priolo ha
dimostrato di essere disponi-
bile ad ascoltare e a fare il
possibile in questa vertenza,
tanto che come segno di buona
volontà ha comunicato che
l’anticipo delle mensilità di
aprile, maggio e giugno sarà
del 75 per cento e non del 70
per cento come affermato al-
cuni giorni fa. Attendiamo,
dunque, la convocazione per la
prossima settimana”.
Il prefetto Giuseppe Priolo, in-

fatti, ieri mattina ha ricevuto
una delegazione di lavoratori e
sindacalisti ed ha assicurato
loro che entro la prossima set-
timana  convocherà sindacati e
associazioni datoriali per un
confronto tra le diverse parti a
proposito dei ritardi nel paga-
mento degli stipendi. 
Un modo anche per cercare una
soluzione ed ovviare al pro-
blema che, in una città come
quella di Trapani che accoglie
migliaia di migranti ogni anno,
interessa centinaia di operatori
del settore.

cb

Sit in di protesta ieri mattina dei dipendenti degli dei centri di accoglienza

Senza stipendio da 8 mesi, interviene il prefetto 

Un viaggio a piedi, i niziato il 14 settemb re
scorso da Venezia,  che si concluderà a
 Favignana intorno all’8 dicembre. E’ quello
intra preso da Roberta Clar en e Davide De
Ferrar is, residenti nel nor d Italia ma uniti in
 matrimonio nel 2011 a Palazzo Flori o, pro-
prio per il gra nde legame che si rin nova con
l’isola da b en 15 anni. A far loro
compagnia,   c’è  Nino, un meticcio dal  quale
non si separan o mai. Dal 14 settemb re la
prima tappa di  sosta è stata  in Tosc ana, poi
N apoli e Roma da dove si sono  imbarcati su
una nave  diretta a Palermo. D a due  giorni
sono in Sicili a: oggi saranno a Bales trate per

poi attrave rsare il Belice fino  a Trapani dove
prende ranno l’aliscafo per  Favignana. Sul-
l’isola  si fermeranno tre gi orni. “Solitamente
la  giriamo in biciclett a - dice Davide - ma
 questa volta il nostr o sarà un giro a pied i. Tra
gli  obiettivi del nostro  viaggio c’è anche qu -
ello di andare a Mare ttimo e a Levanzo. Pe r
noi Favignana è un posto unico e special e,
dove abbiamo decis o di sposarci circond ati
dai tanti amici c ui siamo legati da an ni, e tra
questi Enzo  Patti, che è stato n ostro testi-
mone di no zze, e Ivan Roveri e il caro Sci-
pio Silvi,  scomparso nei giorni  scorsi. A
sposarci,  invec è stata  una nostra amica”. 

A piedi da Venezia a Favignana, dove si sono sposati nel 2011

Nuovi canoni,

lo Iacp chiede

il reddito 2015

L’Istituto autonomo case po-
polari ricorda a tutti gli in-
quilini l’obbligo della
produzione della documenta-
zione reddituale relativa al-
l’anno 2015 necessaria
all’ente al fine del calcolo del
canone entro e non oltre il
prossimo 30 novembre. Si ri-
corda agli utenti che la man-
cata presentazione della
certificazione reddituale
comporterà l’applicazione di
“sanzioni” in aggravio al ca-
none applicato. Il nuovo ca-
none avrà decorrenza dal
prossimo gennaio 2017. Gli
inquilini potranno anche re-
carsi direttamente presso
l’Urp dell’Iacp, sito al piano
terra in piazzale Falcone e
Borsellino, aperto al pubbli-
codal lunedì al venerdì dalle
ore 9 alle ore 12 e anche il
mercoledì pomeriggio dalle
15,30 alle 17,30. O ancora
potranno avvalersi dei Caf.
“Invito tutti gli inquilini in-
tanto nel loro interesse - dice
il commissario ad acta Igna-
zio Gentile - ad adempiere a
questo obbligo, considerato
che il canone è fissato sulla
base del reddito posseduto”.

Un gruppo di partecipanti al sit in
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Quella contro Scafati, è stata
per Trapani una vittoria diffi-
cile, sudata, ma alla fine meri-
tata, grazie soprattutto alla
freddezza mostrata dalla lu-
netta nelle azioni finali dagli
uomini di Ducarello. 
La Givova era scesa sul par-
quet a vendere cara la propria
pelle con una voglia incredi-
bile di riscattare la brutta scon-
fitta subita in casa contro
Ferentino. E fino al termine il
quintetto di Perdichizzi ha lot-
tato per fare suo l’incontro,
giocando nella maniera che gli
ha permesso più volte di rien-
trare in partita. Forse ai cam-
pani è mancata quella lucidità
necessaria per portare via i due
punti. 
Cosa che ha  invece mantenuto
Trapani fino alla fine, grazie
soprattutto ad Andrea Renzi e
Ricky Tavernelli, glaciali dalla
lunetta negli ultimi trenta se-
condi, con un 8 su 8 che con-
segnava al quintetto granata
una vittoria sofferta. 
Perché Scafati dopo un avvio
complicato aveva rimesso in
discussione la partita nel terzo
quarto in cui gli uomini di Per-
dichizzi erano passati anche a

condurre, sfruttando il classico
black out dei granata. Ancora
negativo, quindi, il terzo
quarto del quintetto di Duca-
rello che subiva un parziale di
13 a 0, che invertiva l’inerzia
di una gara che nei primi due
quarti, Trapani sembrava por-
tare agevolmente dalla sua. 
Meno male per i siciliani che il
black out stavolta è stato solo
per il terzo quarto, perché nel
round finale un monumentale
Andrea Renzi, per lui 29 punti,
con 11/11 dalla lunetta e 7 rim-

balzi, trascinava i suoi ad una
vittoria importantissima. Da
sottolineare tra gli ospiti Crow
con i suoi 20 punti e 6/7 da tre,
bravo a tenere la gara in equi-
librio fino all’ultimo, ben assi-
stito da Fischer (19 punti) e
dall’ex Baldassarre (15 punti). 
Ritorna dunque a vincere la Li-
ghthouse Trapani dopo le due
sconfitte consecutive. 
Ciononostante il bicchiere ri-
mane mezzo pieno e mezzo
vuoto, perché se da un lato la
squadra, ha concesso troppi

rimbalzi offensivi a Scafati e
ha ripetuto i black out già visti
e rivisti in tante partite, dall’al-
tro è stata aggressiva, riu-
scendo a pressare a tutto
campo recuperando tanti pal-
loni. 
Nel finale ha trovato la lucidità
e la precisione ai tiri liberi, che
ha finito poi, per fare la diffe-
renza. Adesso bisogna trovare
la mentalità vincente lontano
dal “Palailio”. 

Salvatore Puccio

Nel campionato d’Eccellenza
la Riviera Marmi ha msotrato
gli artigli e le sue velleità an-
dando a stravincere sul ter-
reno del dattilo Noir per 4-1.
Un successo che la dice lunga
sulla corazzata custonacese.
Come era prevedibile, invece,
si è chiuso in parità lo scontro
delle zone alte della classifica
tra Troina e Paceco, conclu-
sosi sull’1-1. La Riviera si è
così avvicinata alla capolista
Paceco dalla quale adesso
dista solo due lunghezze. In
Promozione è finito col risul-
tato ad occhiali il confronto
tra Cinque Torri e Salemi. I
trapanesi rimandano, così, an-
cora una volta l’appuntamento
con il primo successo stagio-
nale. Quantomeno il punto
conquistato in casa è servito al
Cinque Torri di togliersi dal-
l’ultima posizione in gradua-
toria che adesso vede il
Casteltermini, ancora scon-

fitto. Nel torneo di prima Ca-
tegoria il Fulgatore ha rifilato
un significativo poker sul ter-
reno dello Strasatti andando a
vincere per quattro reti a due.
La formazione fulgatorese no-
nostante il largo successo
esterno non è riuscita a ridurre
le distanze dal primo posto
che è sempre lontano cinque
punti. Il Fulgatore occupa la
seconda posizione in classi-
fica in condominio con lo
Sciacca. In seconda Categoria
non ha trovato la vittoria la Ju-
venilia che riceveva il Calata-
fimi. La gara si è conclusa con
un mesto 0-0 che ha fatto con-
tenti solo gli ospiti. Ha vinto
invece il Valderice che sul
proprio terreno ha rimandato
battuta per 2-1 la Giardinel-
lese. I valdericini si sono por-
tati al secondo posto assieme
al San Giorgio Piana e alla
Mazarese. Riposava il Custo-
naci   

In Eccellenza s’impone 
la corazzata Riviera Marmi

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia La freddezza nelle azioni finali ha prevalso sulla mai doma Givova 

Una vittoria importante conquistata col sudore
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Trapani: (3-5-2) Guerrieri,
Casasola, Pagliarulo, Figlio-
meni, Fazio 75’ Canotto),
Scozzarella, Colombatto (46’
Citro)), Rizzato, Barillà, Pet-
kovic, Coronado (82’ Machin).

Spal: (3-5-2) Marchegiani,
Gasparetto, Arini, Giani, Ante-
nucci, Finotto (71’ Zigoni) ,
Beghetto (84’ Del Grosso),
Castagnetti (62’ Mora), Vicari,
Schiattarella, Lazzari.

Arbitro: Marco Serra di To-
rino
Reti: 44’ Antenucci, 51’ Pet-
kovic su rigore

Il Trapani ottiene un altro pa-
reggio e conferma la sua im-
battibilità nelle gare in
notturna. I granata hanno gio-
cato con grande determina-
zione mettendo in difficoltà
una formazione che nelle pre-
cedenti gare aveva sempre
dato spettacolo. Un Trapani
che ha dovuto affrontare una
formazione cinica e votata al
difensivismo. In diversi fran-
genti la squadra di Cosmi ha
tentato diverse soluzioni per
cercare di sfondare la ben as-

sestata retroguardia ospite. In
alcuni casi c’è riuscita, in altri
ha battuto contro il muro
ospite. In ogni caso una presta-
zione positiva di un gruppo
che lascia ben sperare per il
prosieguo del torneo. Per la
cronaca sin dalle prime battute
il Trapani appare ben vivo e
voglioso di ottenere i tre punti.
La Spal da l’impressione di es-
sere abbastanza prudente. La
prima importante occasione il
Trapani la costruisce al 25’ su
azione di rimessa con Coro-
nado che macina almeno trenta

metri con palla che va a finire
nei pressi di Petkovic la cui
bordata dai venti metri è
troppo alta. I granata cercano
tutte le vie per aggirare la di-
fesa ospite con Coronado che
svaria a sinistra e a destra per
tentare la giocata vincente. E’
un Trapani ben determinato.
La squadra di Cosmi dialoga
bene ma non trova il passaggio
vincente. La Spal si vede poco.
In alcuni tratti sembra che le
squadre si studino. La forma-
zione di Semplici appare sem-
pre più abbottonata e per il

Trapani è una continua ricerca
dello spazio vincente. In questi
casi i calci di punizione pos-
sono fare molto ed è ciò che
tenta Barillà con una bomba
che sorvola di poco il sette de-
stro al 38’. Il Trapani ha diffi-
coltà a penetrare ma le
mirabilie della Spal rimangono
solo sulla carta. Le buone
squadre però spesso sono cini-
che e i ferraresi lo dimostrano
al 44’ con un cross di Schiatta-
rella che imbecca in area Ante-
nucci che fa secco Guerrieri.
Possiamo dire un tiro un gol

ma il calcio è questo. Nella ri-
presa Cosmi presenta Citro in
sostituzione di Colombatto. Il
tecnico granata cerca di dare
più peso all’attacco. E questo
peso concede subito i suoi
frutti, infatti il Trapani usufrui-
sce al 49’ di un penalty per at-
terramento in area di Fazio. La
battuta è di Petkoovic che
mette la palla sulla sinistra di
Marchegiani e lo fa secco al
51’ riequilibrando le sorti
dell’incontro. La partita sem-
bra aprirsi. Lo stadio s’in-
fiamma. Al 72’ Trapani vicino

al raddoppio con Casasola che
si inventa dalla trequarti sini-
stra un tiro ad effetto che fa
gridare alla rete. Al 75’ Cosmi
cerca più spazio e vivacità
sulla fascia destra e mette den-
tro Canotto per Fazio. Al 78’
un ottimo servizio di Scozza-
rella per Citro non ottiene gli
effetti sperati dato che la punta
granata non riesce ad arpionare
il pallone. La Spal continua a
vivere di rendita sul gol se-
gnato nella prima parte della
contesa. Al 79’ è Coronado a
cercare la via del gol però
Marchegiani in tuffo mette in
angolo. I granata continuano
ad imperversare e la Spal di-
fende il risultato di parità.
All’87’ un calcio di punizione
dalla sinistra di Scozzarella
mette lo scompiglio in area
ferrarese ma sbroglia il por-
tiere ospite. All’88’ la Spal ri-
mane in dieci per l’espulsione
di Lazzari che protesta un po’
troppo. Il direttore di gara con-
cede quattro minuti di recu-
pero. Il Trapani tenta l’assalto
finale. Gli ospiti si difendono
a denti stretti e ottengono il ri-
sultato di parità.                

Lo sport

a cura di

Antonio

Ingrassia Bruno Petkovic stavolta non sbaglia e mette dentro il rigore assegnato

Trapani-Spal finisce 1-1 con un goal per tempo

Foto Trapani calcio
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Crediamo nel territorio e vogliamo con-
dividere con voi un progetto di comuni-
cazione sociale. Lo facciamo
attraverso il giornale “Il Locale News”
perchè è del territorio che vogliamo
parlare e far parlare ed è ai locali che
ci rivolgiamo principalmente. 

IL LOCALE NEWS è divenuto in sette
mesi un giornale atteso ed attendibile. 
Adesso sta intraprendendo un per-
corso di crescita e vi chiediamo di con-
dividerlo. Come?
Continuando a far parte del gruppo, nu-
meroso per nostra fortuna, dei nostri
principali sostenitori ed utenti, ed anche
credendo nel progetto editoriale e nelle
iniziative che, nel tempo, proporremo al
territorio. 
La prima di queste iniziative è una
“campagna di consapevolezza civica”
denominata “LocalizziAMOci”. 

Si tratta di una iniziativa che punta, at-
traverso la pubblicazione su carta e sul
web di specifici messaggi di pubblicità

progresso, alla promozione, diffusione,
valorizzazione e fruizione delle innume-
revoli risorse che il territorio della pro-
vincia di Trapani offre, soprattutto ai
suoi abitanti: siamo convinti che qui ci
siano le risorse per creare lavoro e far
muovere l’economia. Siamo convinti
che qui ci siano svariate opportunità

e che vadano solo sapute ricono-

scere, apprezzare e quindi utilizzare. 

Qui c’è la Storia.

Qui c’è la Natura.

Qui c’è la Bellezza.

Qui, se solo ce ne rendessimo conto
veramente, c’è praticamente tutto. 
È su questo che punta la campagna di
sensibilizzazione “LocalizziAMOci”
ed è su questi temi che vorremmo
avervi con noi. 

A chi ci rivolgiamo?
A tutti, senza alcun dubbio. 
In particolare, però, a quanti come noi
credono nelle potenzialità del territorio
e di un’informazione obiettiva e propo-
sitiva. 
È un progetto, non un sogno. 

La campagna di sensibilizzazione par-
tirà martedì 8 Novembre e si conclu-
derà martedì 10 Gennaio 2017. 
Ogni giorno ci sarà un messaggio so-
ciale diverso. I dodici messaggi che ri-
ceveranno più voti in uno speciale
contest che sarà realizzato sul web, di-
venteranno le pagine di un calendario
che sarà il compendio della campagna
“LocalizziAMOci“ e che sarà distri-
buito, gratuitamente, assieme al gior-
nale. 

La sottoscrizione verrà chiusa il
15/11/2016. Per informazioni:
0923/23185 - info@illocalenews.it

LocalizziAMOci
Campagna di consapevolezza civica a cura della EDITHINK srls,

attraverso il giornale “Il Locale News”

- Per le adesioni contattare 0923/23185 -


